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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 96 DEL 16 GENNAIO 2006

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(sostituito per delega dal



Consigliere PRADUROUX)

COME’ Dario

(sostituito per delega dal



Consigliere STACCHETTI)

TIBALDI Enrico

(sostituito per delega dal



Consigliere FRASSY)


Partecipa inoltre il Consigliere BORTOT.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Aurelio Marguerettaz e dell’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche, Alberto Cerise, in merito allo studio sulle miniere di Cogne trasmesso con nota prot. n. 37143/Ass in data 13 dicembre 2006.

3)
Disegno di legge n. 148, presentato dalla Giunta regionale in data 29 dicembre 2006, recante: “Nuova disciplina dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT)”. – NOMINA DEL RELATORE.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 214 in data 11 gennaio 2007.


Propone di effettuare un’inversione dell’ordine del giorno e di procedere con l’esame del punto n° 3.


La Commissione concorda sull’inversione dell’ordine del giorno.

DISEGNO DI LEGGE N. 148, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 29 DICEMBRE 2006, RECANTE: “NUOVA DISCIPLINA DELL’INSTITUT VALDÔTAIN DE L’ARTISANAT DE TRADITION (IVAT)”. – NOMINA DEL RELATORE.


Il Presidente PRADUROUX propone il Consigliere Claudio LAVOYER relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa a 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.


Il Presidente PRADUROUX chiede se i Commissari ritengano opportuno programmare delle audizioni in merito al disegno di legge.


La Consigliera VIERIN A. propone di sentire il Direttore dell’IVAT e le associazioni di scultori e intagliatori presenti sul territorio.


Il Consigliere FIOU ritiene che potrebbe essere sentito anche un rappresentante delle varie scuole di intaglio, se esiste in un coordinamento delle stesse.


La Commissione concorda sulle proposte di audizione sopraindicate.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.15 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Aurelio MARGUERETTAZ, l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche, Alberto CERISE, il Capo servizio patrimonio immobiliare dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Albert CHATRIAN, il funzionario di Finaosta Spa, Alberto FERROD, il Direttore della Direzione prevenzione dei rischi geologici, Massimo PASQUALOTTO, ed il funzionario dell’Ufficio cave e miniere dell’Assessorato del Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche, Renato STEVANON, prendono parte alla riunione e che il Consigliere LAVOYER abbandona la riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI, AURELIO MARGUERETTAZ E DELL’ASSESSORE AL TERRITORIO, AMBIENTE E OPERE PUBBLICHE, ALBERTO CERISE, IN MERITO ALLO STUDIO SULLE MINIERE DI COGNE TRASMESSO CON NOTA PROT. N. 37143/ASS IN DATA 13 DICEMBRE 2006.

L’Assessore CERISE informa che la Fintecna ha presentato una lettera di richiesta di dismissione dell’utilizzo della miniera di Cogne, pertanto gli uffici dell’Assessorato dovranno comunicare di prendere atto della loro richiesta, sottolineando tuttavia l’esigenza di effettuare dei controlli e delle verifiche sullo stato della miniera e delle sue infrastrutture, in quanto la Regione non può prendere il possesso di un bene, se non sono stati messi in sicurezza e bonificati tutti i siti.

Afferma che a seguito di questa valutazione la Regione riaprirà nuovamente un confronto con la Fintecna per individuare le basi per aprire un’eventuale trattativa.

Comunica che è in fase di predisposizione un disegno di legge regionale che provvederà a riordinare la materia delle cave, delle miniere e delle acque minerali e istituirà il parco minerario regionale. Aggiunge che tale provvedimento individuerà i siti minerari regionali che potranno essere riconvertiti in aree di attrazione turistica, culturale e scientifica e permetterà di risolvere la questione dell’affidamento, ad un ente diverso dalla Regione, della titolarità di gestire la miniera con scopi diversi dall’attività mineraria.

L’Assessore MARGUERETTAZ informa che la Finaosta ha predisposto lo studio di fattibilità a seguito della risoluzione approvata dal Consiglio regionale che impegnava “il Governo regionale a verificare la possibilità di acquisire le miniere di Cogne, al fine di creare un percorso turistico–culturale della memoria sulla vita in miniera e a redigere un piano di fattibilità sul recupero e valorizzazione delle aree minerarie”.

Invita il rappresentante di Finaosta ad effettuare una rappresentazione sintetica dello studio che è stato realizzato in collaborazione con gli assessorati regionali delle Finanze, del Territorio e Ambiente, con l’Arpa della Valle d’Aosta e il dipartimento di scienze della terra dell’Università di Torino.

Il Sig. FERROD, avvalendosi della proiezione di alcune slide, procede all’illustrazione dello studio in questione, che rappresenta una sintesi di un lavoro più complesso e voluminoso depositato presso gli uffici dell’Assessorato al Bilancio.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche, Cerise ed alle ore 16.15 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Marguerettaz, abbandonano la sala di riunione.

* * *

Il Consigliere FRASSY chiede quali sono le ipotesi operative future valutate dalla Regione a seguito della lettera di Fintecna di richiesta di dismissione dell’utilizzo della miniera di Cogne.

Il Sig. STEVANON risponde che spetta all’Amministrazione regionale, entro il termine di cinquanta giorni, accettare la rinuncia, ma solo nel momento in cui la Fintecna riconsegnerà una struttura mineraria funzionante e sulla quale sono state fatte tutte le eventuali operazioni di bonifica dei siti, in quanto la miniera di Cogne attualmente versa in uno stato di abbandono relativo.

La Consigliera VIERIN A. chiede cosa succederebbe se si obbligasse Fintecna a chiudere stabilmente l’ingresso della miniera, in vista della riapertura del sito minerario a fini turistici.

Il Sig. STEVANON precisa che la richiesta di riconsegnare la miniera in uno stato funzionante, costringe la Fintecna a svolgere le operazioni di bonifica e di messa in sicurezza e nel contempo sospende i termini dell’accettazione della rinuncia.

Il Consigliere FRASSY chiede chiarimenti in merito ai contenuti del disegno di legge istitutivo del parco minerario annunciato dall’Assessore Cerise.

Il Sig. STEVANON risponde che con il provvedimento sopraccitato si tenterà di equiparare il valore minerario della miniera ad un valore culturale-scientifico, di modo che in futuro la miniera possa essere gestita anche da enti o fondazioni che al momento non sarebbe possibile.

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se, oltre a prevedere un futuro utilizzo di tipo turistico, culturale, museale, scientifico della miniera, sarebbe ipotizzabile anche mantenere in forma simbolica una parte di coltivazione del minerale;

· quali sono le indicazioni richieste dalla Giunta regionale alla Finaosta per la predisposizione dello studio;

· quale si presume sarà l’indotto per il paese di Cogne derivante dalla realizzazione del sito minerario e se sia possibile prevedere una programmazione scientifica all’interno delle scuole dei vari ordini e gradi del sito.

Il Sig. STEVANON precisa che non sarà possibile mantenere operativa una parte di miniera per permetterne la visita da parte dei visitatori in quanto occorrerebbe sottostare alla normativa vigente in materia di rispetto dell’ambiente di lavoro.


Il Sig. CHATRIAN sottolinea che l’incarico affidato a Finaosta di predisporre lo studio di fattibilità sul recupero delle miniere di Cogne prevedeva tutta una serie di obiettivi, valutazioni ed individuazione di procedure che sono state indicate nella deliberazione della Giunta regionale n. 3749/2005.

Il Consigliere FRASSY chiede quando si prevede che il disegno di legge sul parco minerario verrà sottoposto all’esame del Consiglio regionale e quali saranno nel dettaglio i contenuti.

Il Sig. STEVANON risponde brevemente.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.03 i Sigg. PASQUALOTTO, STEVANON, FERROD e CHATRIAN ed i Consiglieri FIOU e STACCHETTI abbandonano la riunione.

* * *

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.03.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 

